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L’Agenda parrocchiale 

Lunedì 29 

 Chiesina 17:30 Rosario, 18:00 S. Messa 

Martedì 30 

 Chiesina 17:30 Rosario, 18:00 S. Messa 

Mercoledì 31 e 7 

 Chiesina 17:30 Rosario, 18:00 S. Messa 

Giovedì 8 

 Chiesina 17:30 Rosario 

Venerdì 9 

 Chiesina 17:30 Rosario, 18:00 S. Messa 

Sabato 10 

 Pieve 18:00 S. Messa festiva 

Domenica 11 

 Pieve  8:00 S. Messa 

 Pieve 11:30 S. Messa 

 

Durante le Messe alla Pieve anche lo spazio dietro della 
chiesa può essere utilizzato come parcheggio, soprattutto 
dalle persone più giovani, per lasciare più posti per chi 
cammina male. Il cancello rimane aperto.   

Con Tommaso nel dubbio, con lui nella fede 
di don Tonino Lasconi 

Il Battesimo dentro la vita 

Fino a non molti anni fa era chiamata la domenica 
"in albis depositis", perché in questo giorno i bat-
tezzati deponevano le tuniche bianche indossate per 
il Battesimo durante la Veglia Pasquale. Il gesto era 
molto importante: significava che il Battesimo rice-
vuto usciva dal rito, dai canti, dagli incensi, dalle 
arcate della basilica per entrare nella vita di ogni 
giorno. Pensiamo cosa accadrebbe se per tutti i bat-
tezzati, a cominciare da noi, ci fosse questo passag-
gio deciso dal registro parrocchiale alla vita di ogni 
giorno. 

La misericordia che salva 

Con Giovanni Paolo II, questa domenica è diventata 
la domenica della Divina Misericordia, perché il 
santo Papa, stimolato dalla mistica santa Faustina 
Kowalska, ha chiesto di chiamarla così, perché la 
parola di Dio che in essa viene proclamata mette in 
evidenza l'infinita misericordia di Gesù. Egli, infatti, 
ritorna a mostrarsi ai suoi apostoli, sempre radunati a 
"porte chiuse" per paura dei Giudei, per convincere 
anche Tommaso, che la volta precedente mancava, 
di essere veramente risorto. Ne avrebbe avuti di mo-
tivi per rimproverarli, mettendoli di fronte alla loro 
scandalosa debolezza: appena le cose si erano messe 
male uno di loro lo aveva tradito; gli altri, nonostante 
le promesse, erano scappati; Pietro l'aveva rinnegato; 
soltanto Giovanni aveva avuto il coraggio di accom-
pagnarlo fino alla croce... Eppure Gesù non li rim-
provera, non rinfaccia loro la vigliaccheria, li perdo-
na, senza dire che li perdona, per non creare sensi di 
colpa. Non basta! Mette nelle loro mani la missione 
ricevuta dal Padre: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; 

Azione cattolica 
 

Segui la Notizia ! ON LINE 
 

Il gruppo ACR di 4-5 elementare  

VENERDI’ alle 15 –16 

Il gruppo di 1° - 2°  Media  

VENERDI’ alle 17:30 

 

Cresima 
 

Domenica 11 aprile, alle 11:30 Cresima di 
Adele, Marta Serena 

 
Domenica 18 aprile, alle 11:30 Cresima di 

Francesco, Isaia, Lorenzo,  
Manuel, Tommaso 

 
Accompagniamoli con l’affetto, la preghiera e 
la testimonianza. 

LE UOVA DELLA  SOLIDARIETA’ 
 

In tutto sono state vendute 148 uova. 

All’AIL (Associazione Italiana contro Leucemie Linfomi e 

Mieloma) andrà una donazione di 1200 euro, 

all’AGBALT (Associazione Genitori per la cura e 

l'assistenza ai Bambini Affetti da Leucemia o Tumore) di 

550 euro. 

Un ringraziamento a tutti quelli che ci hanno 

consentito di raggiungere questo risultato in 

appena due fine settimana. 



Intenzioni per le SS. Messe 

12 Lun Giovanni e Rosanna 

13 Mar Gianfranco Mangini 

14 Mer Orazio e Felicita Ceccanti 

16 Ven Valerio, Corrado e Assunta 

17 Sab Alcide e Carlotta 

18 Dom 

Paolo Ciulli (8:00) 
Pro Populo (11:30) 

19 Lun Meo Falchi 

20 Mar Aldo e Nella 

21 Mer Dina e Ivo 

23 Ven Brunetto Cecchelli e Alfredina Sevieri 

24 Sab Michele e Clara Menichini 

25 Dom 

Milena Bigazzi (8:00) 
Pro Populo (11:30) 

Turni Pulizia Chiesa 
Sabato 17 

Lorena Guidi, Livia De Amicis, Patrizia Masi,  

Gigliola Menichini, Marcella Casalini, Elsa Callaioli  

Venerdì 23 

Giuseppina Ceccan�, Giorgia Favilli,  

Patrizia Montagnani, Fausta Cavalcante,  

O orina Gronchi  

TURNI MISERICORDIA 

Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al 
lunedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8. 
Turno del 11: 

Bendinelli Sandra, Di Paolo Carlantonio,  
Marini Federico 
Turno del 18: 

Fortuna Andrea, Gasperini Stefano,  
Orazzini Ferderigo 

 

Entrate 

€ 65,00 off. Candele 

€ 149,00 off. 21 mar. 

€ 152,00 off. 28 mar. 

€ 40,00 off. 2 apr. 

€ 365,00 off. 3 apr. 

€ 280,00 off. 4 apr. 

€ 130,00 off. Per la chiesa 

€ 50,00 off. Per la chiesa 

Uscite 

€ 30,00 telefono 

€ 33,15 enel Oratorio 

€ 270,27 Acque 

€ 290,00 passaggio proprietà Fiat Panda 

  

Auguri a… 
12 aprile 

Maria Ianni, Suor Gerin 
14 aprile 

Anna Maria Catarzi, Federico Donati,  
Virginia Falchi, Adele Sabatini 

15 aprile 

Eugenio Andreoli, Pasquino Bini, Guido Borghi, 
Remo Crecchi, paolo Spinelli 

17 aprile 

Michele Ninci, Raffaella Rovai 
18 aprile 

Ivo Del Testa 
19 aprile 

Lina Taddei, Marco Turelli  
20 aprile 

Alice Gasperini, Vincenzo Mangini, Monica Migli 
21 aprile 

Adele Bigazzi, Michela Bottai, Sabrina Montagnani 
22 aprile 

Sara Del Testa, Maria Stella Molesti 
23 aprile 

Emanuele Floriddia, Luigi Messerini,  
25 aprile 

Romano Ceccanti, Nicoletta Rossi 

a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Qui c'è qualcosa di più grande del perdono. Questa è 
misericordia. Essa infatti non esige che vengano rico-
nosciute le colpe e chieste le scuse; non viene concessa 
secondo i meriti o la gravità delle colpe: è la stessa per 
Pietro che lo ha rinnegato e per Giovanni che lo ha ac-
compagnato. Questa è la misericordia di Dio per noi: la 
nostra consolazione, la nostra speranza. 

Tommaso nostro fratello 

Tutte le riflessioni e i sentimenti di questa domenica 
trovano, però, da sempre, il loro punto di incontro 
nell'apostolo Tommaso, quello che: «Se non vedo nelle 
sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». Questo perché l'identificazione 
con l'apostolo ci viene quasi in automatico, dal momen-
to che le sue difficoltà a credere nella risurrezione di 
Gesù sono le nostre. Noi, infatti, crediamo nella risur-
rezione di Gesù. Ci sta bene e la proclamiamo, perché 
c'è scritta nei Vangeli e nel Credo. Ma farla scendere 
nella vita adesso e qui, come luce, criterio e sostegno 
delle nostre scelte è tutt'altra cosa. 
All'apostolo Tommaso che dal «Se non vedo...» è pas-
sato al «Mio Signore e mio Dio!», Gesù dice: «Perché 
mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!». Noi dovremmo essere 
i destinatari di questa beatitudine, ma per considerarci 
davvero così dobbiamo essere capaci di professare non 
con la formula ma con la vita il nostro: «Mio Signore e 
mio Dio!». 
A Tommaso Gesù ha fatto vedere i segni dei chiodi e ha 
fatto toccare il suo fianco. A noi chiede di saper vedere 
i segni della sua risurrezione in tutti i gesti che anticipa-
no quaggiù e adesso una vita da "un cuore solo e un'a-
nima sola", come sarà quando vivremo per sempre con 
lui. Come Tommaso nel dubbio, come lui nella fede. 
Questa è la nostra richiesta alla misericordia divina. 


